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 DAVIDE CARLO CAPARINI LARA MAGONI
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Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore  Raffaele Cattaneo

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Dario Fossati

Il Dirigente    Augusto Conti

L'atto si compone di  6  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

ESPRESSIONE AL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELL’INTESA, PREVISTA DALLA LEGGE 9
APRILE 2002, N. 55, RELATIVAMENTE AL PROGETTO DI “RIQUALIFICAZIONE DELLA CIMINIERA A TORRE
VISITABILE E PORTA DEL PARCO SITA NELLA CENTRALE TERMOELETTRICA DI PONTI SUL MINCIO (MN)" -
PROPONENTE: A2A GENCOGAS S.P.A.



VISTI:
− il  decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, concernente l’attuazione della

direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica;

− la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al titolo V Parte II
della Costituzione” di revisione delle competenze legislative, regolamentari
e amministrative dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali che, all’art. 3,
individua,  tra  le  materie  di  legislazione  concorrente,  la  “produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’energia”;

− il  decreto-legge  7  febbraio  2002,  n.  7,  coordinato  con  la  legge  di
conversione  9  aprile  2002,  n.  55  e  s.m.i.,  recante:  "Misure  urgenti  per
garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale" ed in particolare l’art. 1 
dello stesso che prevede che la costruzione, l’esercizio e la modifica degli
impianti  di  energia  elettrica  di  potenza  superiore  a  300  MW  termici,
comprese  le  opere  connesse  e  le  infrastrutture  indispensabili  all’esercizio
degli  stessi,  sono dichiarate  opere  di  pubblica utilità  e soggette  ad una
autorizzazione unica, la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni e atti di
assenso  comunque  denominati,  previsti  dalle  norme  vigenti,  anche  in
materia  ambientale;  detta  autorizzazione  è  rilasciata  d'intesa  con  la
Regione interessata;

− la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

− il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  recante  “Norme  in  materia
ambientale” e in particolare la Parte Seconda concernente le “procedure
per  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS),  per  la  valutazione
d’impatto  ambientale  (VIA)  e  per  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale
(AIA)”;

− la legge regionale 12 dicembre 2003, n.  26 “Disciplina dei  servizi  locali  di
interesse economico generale. Norme in materia di  gestione dei  rifiuti,  di
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e, in particolare, gli artt.
25, 26 e 29, comma 1 – lettera g);

− l’art. 38, comma 1, della legge 7 agosto 2012, n. 134 “Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante Misure
urgenti  per  la  crescita  del  Paese”  che  disciplina  l’istituto  dell’intesa
regionale;

DATO ATTO che:
− in data 30/06/2014 la proprietà (a suo tempo individuata nelle Società A2A

S.P.A. – AGSM Verona S.P.A. – AIM Vicenza S.P.A. – Dolomiti Energia S.P.A.)
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della Centrale Termoelettrica del Mincio, sita in Ponti  sul  Mincio (MN),  ha
inoltrato  istanza  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  concernente  il
“Progetto  di  riqualificazione  della  ciminiera  a  torre  visitabile  e  porta  del
Parco del Mincio a modifica della prescrizione di cui al provvedimento di
esclusione n. 3479 del 25/03/2002 relativa al progetto di conversione in ciclo
combinato del gruppo” ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 152/2006;

− il  progetto summenzionato prevedeva la trasformazione della ciminiera in
una torre visitabile con struttura di accoglienza per i visitatori, evolvendo da
“camino  dismesso”  di  una  struttura  industriale  a  segnale/faro/porta  del
Parco  del  Mincio,  costituendo  occasione  per  attribuire  un  nuovo  valore
fruitivo  e  simbolico  a  un  manufatto  diversamente  destinato  a  mera
demolizione,  come  previsto  nel  progetto  escluso  dalla  valutazione  di
impatto  ambientale  di  cui  al  provvedimento  ministeriale  n.  3479  del
25/03/2002;

− Regione Lombardia, con D.G.R. 8 febbraio 2016 n. 4791, ha espresso parere
favorevole  ai  sensi  dell’art.  25  comma 2 del  d.lgs.  152/06,  in  ordine alla
compatibilità ambientale del sopracitato progetto di riqualificazione della
ciminiera  a  torre  visitabile,  ancorché  condizionato  ad  una  serie  di
prescrizioni;

− con provvedimento n. 300 del 28/10/2016, l’Autorità competente VIA statale 
(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare), di concerto
con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, a conclusione
del procedimento istruttorio di valutazione di impatto ambientale ex d.lgs.
152/2006,  ha  decretato  la  compatibilità  ambientale  del  “Progetto  di
riqualificazione  della  ciminiera  a  torre  visitabile  e  porta  del  Parco  del
Mincio”, oggetto della presente Intesa ex L. 55/02;

− che nel corso del suddetto endoprocedimento regionale per l’espressione
del parere regionale VIA all’Autorità Competente statale sono stati acquisiti
i  pareri  favorevoli  del  Comune  di  Ponte  sul  Mincio,  della  Provincia  di
Mantova, dell’Ente Parco del Mincio e dell’ENAC;

RICHIAMATO  il decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, n. 300 del 28/10/2016, con cui si condiziona la compatibilità ambientale al 
rispetto  delle  prescrizioni  dettate  all’articolo  1  (Quadro  prescrittivo)  dello  stesso 
(Sez A – Prescrizioni del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo; Sez. 
B – Prescrizioni della Regione Lombardia), con specifico riferimento all’alternativa 
alla  demolizione  della  ciminiera,  ovvero  il  progetto  di  riqualificazione  della 
medesima ciminiera;

2



OSSERVATO che in ottemperanza alle prescrizioni citate, la società A2A Gencogas 
SpA, con AGSM Verona SpA, AIM Vicenza SpA e Dolomiti Energia Holding SpA, il 
29/09/2017 ha lanciato - con bando - un concorso internazionale di idee per la 
riqualificazione  architettonica  e  paesaggistica  della  ciminiera  in  oggetto,  cui 
hanno  partecipato  26  studi  professionali,  conclusosi  il  5  maggio  2018  con  la 
premiazione dei vincitori;

PRESO ATTO che in data 29/5/2017 l’amministratore delegato di A2A Gencogas 
SpA,  in  nome  e  per  conto  della  Comunione  proprietaria  della  centrale 
termoelettrica  di  Ponti  sul  Mincio  (MN),  ha  chiesto  (istanza  prot.  n.  2017-AGG-
000241-P, acquisita al protocollo del Ministero dello Sviluppo Economico MISE n. 
13065 del 31/05/2017) l’avvio della procedura di  “autorizzazione unica” ai  sensi  
della legge 9 aprile 2002 n. 55 e s.m.i, come modifica del quadro prescrittivo del 
decreto  di  autorizzazione  n.  009/2002  del  19/07/2002  (e  del  provvedimento  di 
esclusione  da  VIA  n.  3479  del  25/03/2002  ad  esso  sotteso),  relativamente  al 
progetto  di  conversione  in  ciclo  combinato  del  gruppo  2  della  centrale 
termoelettrica di  Ponti  sul  Mincio (MN) e consistente  nella riqualificazione della 
ciminiera esistente a torre visitabile e porta del parco del Mincio;

RICHIAMATA la nota (rif. MISE prot. 14014/2017, in atti regionali prot. T1.2017.34669 
del  15/06/2017)  con  cui  il  MISE  ha  avviato  il  procedimento  per  il  rilascio 
dell’autorizzazione  unica  concernente  il  suddetto  progetto,  ovvero  per 
l’autorizzazione alla modifica del quadro prescrittivo del decreto di autorizzazione 
n. 009/2002 del 19/07/2002;

RILEVATO  che  l’autorizzazione unica  ai  sensi  dell’articolo  1 della legge  9 aprile 
2002, n. 55, conclusa positivamente la relativa Valutazione di Impatto Ambientale, 
si perfeziona con l’intesa della Regione interessata;

PRESO ATTO che il Ministero dello Sviluppo economico in data 8 settembre 2017, 
con  nota  U.0020896  (in  atti  regionali  prot.T1.2017.50680  del  08/09/2017),  ha 
comunicato a Regione Lombardia di ritenere favorevolmente conclusa l’istruttoria 
procedimentale, proponendo altresì l’adozione dell’intesa ai sensi della legge n. 
55/2002 e s.m.i.;

PRESO  ATTO che  il  Ministero  per  i  beni  e  le  attività  culturali  e  per  il  turismo, 
nell’ambito delle attività di  verifica di ottemperanza ante operam del progetto 
definitivo predisposto dal Proponente ad esito del provvedimento VIA n. 300/2016 
e  del  sopracitato  Concorso  Internazionale  di  idee  conclusosi  nel  2018,  ha 
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accertato  l’ottemperanza,  con  condizioni  dettate  dalla  Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Cremona, Lodi e Mantova, 
con decreto rif. MIBACT_DG-ABAP_SERV V n. 15242 del 18/05/2020;

DATO ATTO che con il Decreto Legge 1 marzo 2021, n. 22 “Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” le competenze statali in tema di 
energia sono state attribuite al Ministero della Transizione Ecologica;

DATO ATTO che il  presente provvedimento concorre a perseguire gli  obiettivi del 
PRS e in particolare ai risultati attesi Ter 09.02.198 “Miglioramento delle prestazioni 
ambientali  degli impianti e della qualità ambientale degli interventi  e delle 
trasformazioni territoriali”;

VISTA la L.R. n. 20/2008 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale” nonché i provvedimenti della XI legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente recepite ed 
approvate,

1. di esprimere l’assenso all’Intesa di cui all’art. 1, comma 2 della Legge n. 
55/2002, ai  fini del  rilascio,  da  parte del Ministero  della  Transizione Ecologica, 
dell’autorizzazione unica al progetto presentato dalla Società A2A Gencogas 
S.p.A. richiamato in premessa e finalizzato alla “riqualificazione della ciminiera 
a torre visitabile e porta del parco sita presso la centrale termoelettrica di Ponti  
sul Mincio (MN)";

2. di  vincolare l’Intesa stessa alle indicazioni  e prescrizioni  formulate  dai  diversi 
soggetti  partecipanti  alla  conferenza  di  servizi  semplificata,  asincrona, 
dichiarata positivamente conclusa dal Ministero dello Sviluppo Economico con 
nota  ai  soggetti  interessati  in  data  8  settembre  2017,  oltre  alle  richiamate 
condizioni ambientali espresse nel provvedimento VIA D.M. 300 del 28/10/2016 
e  nel  parere  di  ottemperanza  MIBACT_DG-ABAP_SERV  V  n.  15242  del 
18/05/2020;

3. di  disporre  la  trasmissione  della  presente  deliberazione  al  Ministero della 
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Transizione Ecologica, al Ministero dello Sviluppo Economico, al  Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, al Comune di Ponti sul Mincio, alla 
Provincia di Mantova, all’Ente Parco del Mincio e all’ENAC.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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